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 Tra i mesi di settembre 2022 e giugno 2023, con la suddetta classe, in riferimento alle linee poste nella 
programmazione disciplinare presentata in questa sede all’inizio dell’anno scolastico e in riferimento alle 
tematiche ministeriali tradotte nello specifico dalla programmazione del dipartimento di Religione Cattolica di 
questo Istituto Scolastico, è stato possibile svolgere il seguente programma: 
 
 
 
 
 

 
L’uomo e la religione 

 La religione come primo e fondamentale legame con se stessi: con la propria interiorità, con la 
propria personalità e con la propria vita; 

 La Scienza e la fede: risposte differenti con indagini su campi differenti; 

 Preistoria e religione; 

 Religione e cultura; 

 I credo senza religione: la spiritualità, caratteristica di ogni uomo; 

 L’uomo nell’opera creativa di Dio; 

 Il fenomeno religioso nella vita dell’uomo: la religione come creazione dell’uomo e come 
fenomeno culturale che traduce il sentire interiore del cuore; 

 Dalla spiritualità alla religione; 

 Differenza tra religione e fede; 

 I limiti della religione; 

 Confronto e dialogo sulle esperienze religiose personali partendo dalla ricerca di un immagine 
che descrive la propria esperienza religiosa; 

 Il sentire umano (e personale) su Dio: immagini positive e negative che derivano dal vissuto 
religioso di provenienza; 

 Il cristianesimo come “religione dell’umano”. 
 
 
 

 
 

Quest’anno abbiamo lavorato soprattutto sulla dimensione umano-adolescenziale e religiosa dei ragazzi, 
con i quali, in più lezioni, abbiamo anche parlato, confrontandoci, sulle difficoltà del momento presente con 
l’intento di analizzare bene la situazione per alleviare, per ciò che è stato possibile, la durezza e la pesantezza di 
un vissuto al quanto “anomalo”, con l’intento di non subire ma di leggere “i segni dei tempi” ed impararne a 
trarre anche del positivo e costruttivo per la crescita personale e per la vita. 

  Personalmente, mi ritengo soddisfatto della partecipazione, della collaborazione e del profitto dei 
ragazzi della III R che, comunque, sporadicamente, ho anche affiancato ed accompagnato tramite le diverse 
opportunità dei social. 
 In fede.            
 

Paolo Volpe 


